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1.L’AGONIA DEL CALCIO: AVVIATO UN FORUM SUL NOSTRO SITO WWW.UISP.IT 
  
Disprezzo per le regole, per le istituzioni,  per il gioco del calcio, per lo sport. Questo è quello 
che emerge dai fatti dell’Olimpico di domenica sera. I fatti di isteria collettiva che si sono 
prodotti all’interno e nelle vicinanze dello stadio sono ormai consegnati alla cronaca e alla 
memoria.  
Su questi temi l’Ui sp e la Lega calcio Uisp lanciano un FORUM di discu ssione sul sito 
www.uisp.it . ed invitano tutti a partecipare.  
Sui fatti dell’Olimpico è stata avviata un’inchiesta che, nei prossimi giorni sicuramente offrirà 
ulteriori dati e informazioni sulla vicenda. Rimangono i danneggiamenti, i 174 feriti, i 18 
arrestati, la paura e l’angoscia che ha colto migliaia di cittadini che ancora vanno allo stadio 
per godersi un normale e festoso spettacolo sportivo. A conti fatti è un miracolo che il morto 
non ci sia scappato per davvero. Rimane anche il dovere di approfondire quello che sta 
accadendo. Soprattutto per le istituzioni e per chi ha compiti di responsabilità all’interno del 
sistema calcio. Ma anche per i cittadini singoli che si vedono sfilare dalle mani un’occasione 
di socialità e di svago che per anni ha accompagnato il costume del nostro paese. Nelle mani 
di chi siamo? Che fine sta facendo questo calcio senza governo e senza freni? Quali sono le 
conseguenze sull’intero sistema sportivo? 
Abbiamo raccolto alcuni primi punti di vista che potete trovare sul sito www.uisp.it:  Nicola 



Porro , presidente nazionale Uisp, Simone Pacciani , presidente nazionale Lega calcio Uisp, 
Lucio Selli , membro della Direzione nazionale Uisp, Carlo Balestri , responsabile del 
progetto Ultrà Uisp, Enzo Foschi , presidente della Commissione sport del Comune di Roma. 
I fatti del derby romano sono un’ulteriore dimostrazione della gravissima situazione del 
sistema calcio, incapace di governare questo fenomeno e le sue trasformazioni. Non a caso 
FIGC e Lega continuano a richiedere l’intervento del governo anche in situazioni nelle quali 
l’ambito è strettamente sportivo. Proprio come accaduto questa estate quando, per la 
compilazione dei calendari si è dovuto attendere l’intervento del Consiglio dei Ministri. Le 
conseguenze sono sotto gli occhi di tutti: quello che era un gioco basato su regole che ne 
facevano uno spettacolo nazionale e popolare è diventato un business senza regole né 
trasparenza. Sino ad arrivare allo psicodramma collettivo di domenica sera all’Olimpico. 
Occorrono interventi urgenti e seri per restituire credibilità a tutto questo mondo: regole vere 
che siano adeguate alle trasformazioni del sistema calcio e del sistema sport in generale. 
  

 
2.NO A QUESTO CALCIO VIOLENTO, NO AL DECRETO SALVAT RUFFE di Nicola Porro  
  
In merito ai fatti dell'Olimpico pubblichiamo questa dichiarazione di Nicola Porro, presidente 
nazionale Uisp: “Disprezzo per le regole, per le istituzioni, per il gioco del calcio, per lo sport. 
Questo è quello che emerge dalle macerie prodotte dal derby dell’Olimpico di domenica sera. 
Le radici del disastro sono profonde e lontane nel tempo: questo calcio senza freni è un far 
west che sta portando ad estreme conseguenze la sua secessione dal resto dello sport. Il 
sistema sportivo, d’altra parte, si è dimostrato a più riprese incapace di governare questo 
fenomeno: l’attuale vertice della Federazione Calcio ne è la riprova". "Le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti- continua Porro - quello che era un gioco e uno spettacolo nazionale e 
popolare è diventato un terreno di conquista per finanzieri corrotti, per manovre di riciclaggio 
di denaro e di truffe ai danni dei cittadini, per evasioni fiscali collettive , per gruppi di 
scalmanate che monopolizzano porzioni di stadio e arrivano a ricattare i giocatori in campo. 
Minoranze che prendono in ostaggio maggioranze. Troppe connivenze  e troppe ambiguità 
caratterizzano l’ordinaria follia di società di affari occultate da colori sociali e tradizioni 
sportive cittadine che appartengono - purtroppo – al passato remoto della nostra storia. 
Occorrono interventi urgenti e seri per restituire credibilità a tutto questo mondo: regole vere 
che siano adeguate alle trasformazioni del sistema calcio e del sottosistema sport, che –
sembra un paradosso ma non lo è - ne è diventato un’appendice"."Regole che siano fatte 
rispettare a tutti, a partire da quanti, in disprezzo di tutti i principi di trasparenza e di 
democrazia, comandano anziché governare, sfidano il conflitto di interesse che li vorrebbe da 
una parte o dall’altra: controllori o controllati, presidenti di società o presidenti di organismi 
collettivi- conclude Porro- C’è bisogno di un atto di responsabilità da parte delle istituzioni e 
del governo che sinora non c’è stato: applicare le leggi, non continuare a rincorrere 
provvedimenti di clemenza fiscale che finiscono per avvantaggiare i truffatori, fissare regole 
precise per tutti e farle rispettare , imporre politiche vere di risanamento. Certo, questa 
politica di rigore avrebbe bisogno di credibilità e di autorevolezza per essere attuata in un 
momento di degenerazione totale del sistema calcio, e non solo. Non vogliamo l’ennesimo 
decreto salvatruffe ”. 
  

 
3.IL CONI HA APPROVATO IL NUOVO STATUTO: NEGATIVO I L GIUDIZIO  DELL’UISP  
  
Il 23 marzo il Consiglio nazionale Coni  ha approvato il nuovo statuto dell’Ente Olimpico che 
ora passa al vaglio del Ministero dei Beni Culturali. L’Uisp ribadisce le sue posizioni  in 
merito allo statuto, peraltro pubblicate nel numero precedente di Uispnet. Il giudizio 
complessivo rimane negativo. Un approfondimento di merito andrà fatto nei prossimi giorni. 
Lo statuto è inadeguato a rappresentare il sistema sportivo nel suo complesso e non coglie le 
trasformazioni che si sono prodotte negli ultimi anni. Si tratta di uno statuto “obsoleto” nei 
contenuti e nell’impostazione. Due considerazioni specifiche: grazie alla  spinta dell’Uisp è 
stato riconosciuto  che gli Enti di promozione sportiva possano essere costituiti anche da 
singoli cittadini e non solo società e associazioni sportive. La seconda considerazione è, 
viceversa, assolutamente negativa:  è stato confermato integralmente l’art. 26  nella sua 
originaria stesura che noi avevamo fermamente contestato. In questo articolo viene 



confermato che gli Enti di promozione sportiva “svolgono le loro funzioni nel rispetto dei 
principi, delle regole delle competenze del Coni, delle Federazioni sportive nazionali e delle 
discipline sportive associate”. Questo principio è stato contestato dall’Uisp che, rispetto alla 
sua conformità all’ordinamento giuridico italiano,  ha chiesto il pronunciamento del Tar ed 
ora del Consiglio di Stato . E’ rimasta ancora in sospeso una questione di principio e di 
diritto, ovvero che per essere dirigenti del Coni e degli Enti sia necessario essere cittadini 
italiani. Tale questione è per noi particolarmente importante perché abbiamo ottenuto un 
pronunciamento favorevole del Tar. 
L’Uisp si attiverà in tutte le sedi possibili per portare avanti la sua protesta contro questo 
Statuto che riporta all’indietro l’intero movimento sportivo e non tiene conto dei nuovi 
soggetti  che si sono affacciati all’orizzonte, come le Regioni, le Università e 
l’associazionismo. 
  

 
4.INTERVENTI DELLA REGIONE CAMPANIA A FAVORE DELLO SPORT. Intervista al 
presidente dell’Uisp Campania D. De Blasio  
  
La Giunta regionale della Campania finanzia con contributi per 2,2 milioni di euro
l’organizzazione di eventi ed attività sportive. Gli aiuti economici, previsti dalle leggi regionali 
42/79 e 46/82, premiano per il 2004 enti di promozione sportiva, associazioni e società 
regolarmente costituite che promuovono lo sport non agonistico e lo sport per tutti. 
«Con i finanziamenti ricevuti nel 2003 siamo riusciti a dare un concreto contributo alle società 
sportive di base. Abbiamo inoltre sostenuto manifestazioni di promozione sportiva come gare 
ciclistiche e di atletica. Quest’anno invece gli stanziamenti  privilegiano progetti di 
costruzione, ristrutturazione e completamento di impianti sportivi» commenta Domenico De 
Blasio, presidente del comitato Uisp Campania .  
Per quanto riguarda le manifestazioni la Giunta regionale ha deciso di dare la priorità agli 
eventi a carattere nazionale ed internazionale, a quelli rivolti ai giovani organizzati dalle 
istituzioni scolastiche e a quelli che possiedono caratteristiche di continuità con la tradizione 
dello sport in Campania. 
I contributi saranno erogati ai destinatari finali attraverso l’emanazione di appositi decreti 
dirigenziali.  
Per ulteriori informazioni : www.regione.campania.it.  
  

 
5.I CITTADINI DI FIESSE POSSONO CONTARE SU UN CANDI DATO DELLA SOCIETA’ 
CIVILE: E SE IL PROSSIMO SINDACO FOSSE UNO “SPORTIV O”? Intervista a N. Azzini  
  
Natale Azzini, dirigente del comitato provinciale U isp di Brescia  e vice-presidente  del 
comitato regionale Uisp della Lombardia, è stato presentato dal centrosinistra come 
candidato alla carica di sindaco per il comune di Fiesse.   
 “La candidatura nasce da un input di natura politica, da parte delle forze del centrosinistra –
dice Natale Azzini - la mia storia è quella dell’associazionismo e sto puntando molto ad un 
coinvolgimento che vada oltre le sigle di partito  e lo stesso schieramento del centrosinistra. 
Sono già stati realizzati, infatti, alcuni incontri con una parte delle associazioni locali e altri 
ancora sono in programma. Questi incontri ci hanno già fornito una serie di spunti utili che 
inseriremo nella stesura del programma elettorale.” 
  
Qual è il programma sul quale hai basato la candidatura?  
“Il programma punterà prioritariamente sulla necessità di garantire uno sviluppo economico
alla nostra comunità, creando nuovi insediamenti produttivi – risponde Azzini - In seguito, 
troveremo anche gli strumenti per sviluppare nuove opportunità di trovare case per le realtà 
della nuova immigrazione e per costruire un tessuto connettivo tra questi nuovi cittadini e i
cittadini storici, per ricostruire occasioni di socialità e di scambio. Per riuscire a fare tutte 
queste cose la leva necessaria da utilizzare è quella del rapporto con i cittadini e le loro 
espressioni organizzate , le associazioni e il volontariato. La nostra idea è quella di puntare 
ad una rivitalizzazione di tutti i rapporti in essere e di riuscirne ad attivare di nuovi, allargando 
gli organismi di partecipazione. Le commissioni consiliari sono un’opportunità, però, bisogna 
andare oltre, creando consulte delle associazioni ricreative sportive e  culturali, consulte che 
valorizzino anche questa nuova risorsa dell’immigrazione. La chiave di volta può essere 



quella di un rapporto più maturo con le realtà istituzionali della provincia e della regione. 
Lavoreremo anche per la redazione di progetti di più ampio respiro che trovino la possibilità 
di essere finanziati a questi livelli. Un altro punto importante è la realizzazione di un rapporto 
più stretto con i comuni. Per quanto riguarda lo sport , la nostra idea è quella di promuovere 
un piano di promozione dello sportpertutti, che solleciti una voglia di attività motoria e sportiva 
nelle diverse fasce generazionali e sociali che la comunità esprime, da questo punto di vista 
ci viene incontro una dotazione impiantistica discreta che può essere ulteriormente 
migliorata, ma va rimesso in campo un ruolo propositivo e coordinativo dell’istituzione 
comunale insieme al reticolo dell’associazionismo locale.”    
  

 
6.UISP LOMBARDIA: UN CONVEGNO PER RILANCIARE UN DIA LOGO TRA 
ASSOCIAZIONISMO ED ENTI LOCALI.  
  
Sabato 27 marzo  si terrà a Cremona il convegno regionale sul tema “Sport per tutti: ruolo 
degli enti locali e dell’associazionismo” organizzato dall’Uisp Lombardia, l’Uisp di Brescia, 
l’ANCI Lombardia (l’associazione nazionale comuni italiani) e il CSI Lombardia ( il Centro 
Sportivo Italiano). Il convegno verrà aperto da Gianpaolo Ferrarini, presidente regionale 
Uisp della Lombardia , ci saranno inoltre numerosi interventi e relazioni, tra cui quelle di 
Giuseppe Torchio, presidente ANCI regionale Lombardia, di Giovanni Sala, presidente 
regionale CSI Lombardia, di Giorgio Brandolin, responsabile nazionale sport UPPI, di 
Gabriele Bettelli, consigliere nazionale Uisp e inoltre degli assessori allo sport della regione 
Lombardia, del comune di Milano e del comune di Brescia. Coordineranno i lavori Renato 
Bodini, presidente CSI di Cremona e Goffredo Iachetti, presidente Uisp di Cremona. Il 
convegno avrà come obiettivo principale –come afferma lo stesso Ferrarini- di creare un 
tavolo  comune di dialogo tra gli enti locali, provincia e comuni, e associazionismo, per 
rilanciare la presenza stessa dell’Uisp nell’ambito di una concertazione con quest’ultimi e in 
modo da coordinare le forze e ottimizzare le risorse disponibili da destinare all’affermazione 
del diritto allo sport per tutti i cittadini.                  
        

 
7.A “PICCOLA GRANDE ITALIA” L’UISP PARTECIPA GIOCAN DO. Intervista a G.Reali  
  
Domenica 28 marzo a Martignana di Po (CR), in occasione della festa nazionale della 
PiccolaGrandeItalia promossa da Legambiente e a cui l’Uisp aderisce, la Lega Giochi 
Tradizionali Lombardia organizza una mostra attiva di giochi da strada . Abbiamo chiesto a 
Giorgio Reali, responsabile della Lega Giochi Tradi zionali per il Comitato regionale 
Uisp Lombardia, oltre che autore di libri sul tema  del gioco, di raccontarci l’iniziativa. 
  
“La mostra -dice Reali - costituita da una ventina di giochi da strada come biglie, salto della 
corda, corsa dei cerchi, bocce, coinvolgerà i ragazzi in giochi che affondano la loro nascita 
nella lunga notte dei tempi. Una parte di questi giochi sarà adottata dalle scuole elementari 
che prenderanno parte all’iniziativa e andranno a costituire una ludoclasse per i bambini della 
quinta classe. I bambini in cambio si impegnano ad andare almeno una volta all’anno a 
vedere i giochi che lasceranno in consegna ai loro compagni, adesso in quarta. In Italia sono 
già trenta le scuole che hanno aderito e iscritto questo impegno con la sezione Giochi da 
strada della Lega giochi tradizionali. L’intento è quello di stimolare il riappropriarsi di una 
cultura ludica fatta di giochi poveri, essenziali ma capaci di far esprimere e coinvolgere i 
bambini in una pratica di gioco inteso come socializzazione, apprendimento, crescita”  
  
“Credo -continua Reali- che occorra recuperare e promuovere i giochi tradizionali, per mille 
buone ragioni. Costruire insieme al bambino una macchina a vento, una fiondina, una lippa 
(una sorta di mazza da baseball) significa dar loro la possibilità di dare pieno sfogo alla 
creatività, all’inventiva, allo stupore e al divertimento; sperimentando le proprie abilità
creative e progettuali.  Il tutto con molto poco; magari riutilizzando e riciclando oggetti di uso 
quotidiano. L’elemento che mi preme qui sottolineare è che il gioco, e quello tradizionale in 
particolar modo, favorisce la costruzione di sani rapporti di amicizia, fungendo così da freno 
ai fenomeni di bullismo. Inoltre per le sue peculiarità, i giochi tradizionali hanno in sé un forte 
messaggio anticonsumistico, annullando le differenze che i giochi moderni, sempre più 



tecnologici, creano tra bambini appartenenti a nuclei familiari con diverse possibilità 
economiche. Colgo l’occasione per segnalare la manifestazione “Settimana mondiale del 
gioco”  che si terrà l’ultima settimana di maggio sotto l’egida della Scuola del Gioco di 
Francia, e a cui l’Uisp aderisce “ 
  

 
8.LEGA TENNIS UISP: “GIOCHIAMO A GIOCARE A TENNIS”  
  
In occasione dell’Anno europeo dell’educazione attraverso lo sport, la Lega Tennis Uisp  il 27 
e 28 marzo a Castellaneta Marina (Ta) organizza il convegno “Giochiamo a giocare al 
tennis uno sport per tutti”.  
Il convegno vuole essere uno spazio di discussione sul tennis in Italia, per continuare il 
percorso di formazione iniziato in questi anni dalla Pro Patria insieme al Tennis Italiano 
attraverso il Symposio Internazionale di Milano. Un dibattito aperto a tutti che, attraverso il 
confronto, dovrà  trovare il modo di  unire le forze dei soggetti per stabilire un programma 
comune nel solo interesse del tennis. 
Aprirà i lavori il prof. Andrea Sacchi,  docente all’Università di Scienze Motorie di Perugia, a 
cui seguirà l’intervento del coach internazionale Alberto Castellani,  direttore del Comitato 
tecnico scientifico della Uisp Lega Tennis, che illustrerà il nuovo lavoro multimediale in DVD 
“l’allenamento del Tennista ad alto livello”.  La sessione di sabato sarà inoltre animata dal 
dibattito sulla tecnica nel passato e nel presente tra Alberto Castellani e Adriano Panatta,  ex 
giocatore professionista e vincitore Coppa Davis, dando anche spazio alle relazioni su lavori 
sperimentali presentati da alcuni maestri.  
Nella seconda giornata, invece, interverranno tra gli altri il dott. Carlo Rossi , docente di 
Tennis presso la Facoltà di Scienze Motorie di Milano, e Thierry Tounemire , direttore de Le 
Petit Tennis in Florida.  
La manifestazione si pone quindi nell’ottica di affrontare, accanto ad  argomenti tecnici, 
argomenti di interesse generale come il riconoscimento della valenza sociale dello sport, la 
tutela degli insegnanti (dalle  garanzie sanitarie, al diritto del lavoro e del futuro 
dell’insegnante  ecc.) alla luce delle  nuove direttive europee. 
All’interno del Convegno sarà ospitata la 1° Fiera del Tennis , vi saranno stend espositivi di 
tutte le ditte partner nel 2004 della Uisp Lega Tennis, saranno presentate le manifestazioni, i 
materiali, i contratti, le promozioni che la Lega Tennis offre ai propri tecnici ed ai soci Uisp nel 
2004. 
La Mostra organizzata dalla Uisp Lega Tennis Pugliese  in collaborazione con il Circolo 
Sportivo Culturale dei Messapi di Torchiarolo (Brindisi), raccoglie una collezione di circa 200 
prezzi provenienti per lo più dalla collezione personale di Vincenzo Tafuro, Antonio Sollazzo 
vice presidente del Circolo dei Messapi- e di Antonio Carretto -presidente e segretario dello 
stesso Circolo. All’interno della fiera vi sarà anche un torneo di tennis al quale potranno 
parteciperanno gli allievi adulti delle scuole tennis. All’evento saranno presenti i Media 
partners della manifestazione il Tennis Italiano e SKY TV con una sua troupe.   
  

 
9.WWW.LEGACALCIOUISP.IT  PER CONOSCERE E FAR CONOSCERE IL CALCIO PER 
TUTTI 
  
Di calcio non se ne sa mai abbastanza, soprattutto se si parla di calcio praticato e non di 
calcio guardato o chiacchierato. A questo indirizzo potete aprire il portale del calcio per tutti. 
Nel senso che è il nuovo sito ufficiale della Lega Nazionale Calcio Ui sp  ma che è anche 
per la sua struttura e i suoi contenuti, un luogo dove tutti gli amanti dello sport possono 
trovare notizie, informazioni di servizio, foto, eventi, partecipando in prima persona con un 
contributo, un’idea, una segnalazione, rese estremamente facili ed immediate dall’ottimo 
sistema ideato e sviluppato da Engine Net, la società che ha realizzato negli ultimi anni 
numerosissimi portali dedicati allo sport. Migliaia di sportivi, appassionati, addetti ai lavori 
potranno trovare qui un quadro completo su tutta l’attività della Lega Nazionale Calcio 
dell'Unione Italiana Sport Per tutti e anche sulle iniziative di livello territoriale e regionale. 
Sarà una vera e propria palestra  dove scambiarsi opinioni, consigli, grazie anche ad 
un sistema automatico di richiesta/invio informazioni, e dove i dirigenti dell’Uisp potranno 
quindi trarre spunti utili per migliorare sempre di più l’offerta di attività sportive. Da segnalare, 
inoltre, l’interessante servizio sondaggi on line e l'iscrizione automatica al Servizio 



Newsletter. Ogni Lega territoriale e regionale  potrà promuovere le proprie iniziative, i propri 
campionati, i propri tornei, le proprie manifestazioni e proporre temi di discussione che aiutino 
a far crescere sempre di più lo sport dei tanti, "il nostro sport".  
Il sito, aggiornato quotidianamente , sarà anche un archivio che mese dopo mese si 
arricchirà di notizie, foto, racconti, eventi, esperienze. Costituirà uno “storico” che tra qualche 
anno ci farà emozionare guardando indietro. L’unica cosa che non cambierà mai è lo spirito, 
quello dello sport per tutti. Anche questo ennesimo importante tassello è stato realizzato.  
Agli amici dell’Ufficio stampa della Lega calcio Uisp i più calorosi auguri di buon lavoro. Info: 
calcio@uisp.it    
  

 
10.ARCICACCIA E LEGAMBIENTE UNITE NELLA LOTTA: NO A LLA BARBARIE 
VENATORIA 
  
Arcicaccia e Legambiente rinnovano l’allarme per opporsi alla barbarie venatoria, per 
impedire l’apertura di parchi alla caccia e per ostacolare l’aumento delle specie nel mirino.  
Il 24 marzo , in una conferenza stampa presso la Camera dei Deputati, le due associazioni 
hanno anticipato il testo unificato che sostituirà le diverse proposte di legge in materia.  
Il provvedimento in parte ricalca il contenuto del testo Alemanno bocciato qualche settimana 
fa in sede di Consiglio dei Ministri per il veto posto da Berlusconi, in parte aggiunge novità 
allarmanti (aumento della caccia consumistica e nomadismo distruttivo) e illegittimi (tempi e 
specie cacciabili) perché non confortati dalla scienza ed in contrasto con le direttive 
comunitarie. Secondo il presidente nazionale di Legambiente Roberto Della Seta  si tratta di 
«proposte incivili e inaccettabili per un Paese che nella sua Costituzione riconferma la tutela 
dell’ecosistema tra le sue vocazioni. Quello che leggiamo fra le righe del testo unificato è la 
volontà di scardinare un sistema razionale di gestione e tutela della fauna che ha prodotto 
alcuni importanti risultati, come nel caso del capriolo, del camoscio e del daino. Tutti passi in 
avanti, tutte conquiste che verranno gettate alle ortiche se questa proposta indecente 
dovesse passare». «Per di più – aggiunge il presidente nazionale di Arcicaccia Osvaldo 
Veneziano – sparirebbe la caccia quale attività responsabile e conservativa, 
pregiudicandone la legittimazione nella società. E sparirebbe ogni possibilità di incontro, nel 
rispetto della tutela del patrimonio faunistico, fra esigenze e sensibilità diverse, come quelle 
di agricoltori, ambientalisti e cacciatori». Contro la volontà di aprire l’Italia alla “barbaria 
venatoria ”, Legambiente e Arcicaccia hanno raccolto più di 10mila firme, tra le quali molte di 
dirigenti Uisp a partire da quella del presidente nazionale Nicola Porro. Fra le adesioni 101 
nomi illustri che sono stati resi noti durante la conferenza stampa: tra questi Dario Fo e 
Franca Rame, Guglielmo Epifani e Savino Pezzotta, Vittorio Foa e Margherita Hack, Lella 
Costa e Giobbe Covatta. 
Per sottoscrivere l’appello via web consultare i siti www.legambiente.com e www.arcicaccia.it
o inviare un’email all’indirizzo osservatoriofauna@tiscali.it. 
  

 
11.INFORMAZIONE DI SERVIZIO: NEL WEEK END LAVORI IN  CORSO NEL SITO UISP 
  
Nella giornate di sabato 27 e, parzialmente, domenica 28, per esigenze tecniche (passaggio 
ad una linea più prestante) il sito internet UISP e tutti gli altri siti ospitati sui server UISP, 
nonché la posta elettronica 
non saranno disponibili. Chiediamo a tutti un po’ di pazienza: l’intervento è funzionale al 
miglioramento del servizio. 
  

 
12.RISORSE UMANE E UISP: INNOVARE, PROGETTARE, CRES CERE. Intervista a 
S.Sica  
  
Intervista a Salvatore Sica responsabile nazionale Uisp Sviluppo  Risorse Umane  e 
responsabile della formazione del  Progetto Legge 383 Promozione Sociale - Formazione 
  
A che punto siamo con il Progetto della Legge 383 Promozione Sociale ? 
“Siamo a buon punto – risponde Sica - Siamo al giro di boa e se è vero che entusiasmo 



crea entu siasmo  la seconda parte del viaggio la vedo a favore di vento. Sono soddisfatto di 
quanto siamo riusciti a fare fino ad oggi. In particolare voglio sottolineare la mia 
soddisfazione per il gruppo di cui faccio parte in questo progetto. Siamo un gruppo  che ha 
saputo fino ad oggi usare le proprie competenze tecniche ed umane nella direzione della 
condivisione degli obiettivi. Fino ad oggi sia i focus  che i corsi di formazione hanno riscosso 
consensi e apprezzamenti. Come esperto di gruppi posso affermare che siamo riusciti a 
mettere in campo non solo idee e intuizioni, ma anche : tensioni , emozioni, condivisioni, 
disapprovazioni ecc. 
Non posso però non ricordare , considerando che opero nella Uisp dal 1991 come docente di 
numerosi corsi di formazione psicologica, delle intuizioni di Paolo Tisot  prima e delle 
strategie formative applicate da Massimo Davi  poi”. 
“I docenti che abbiamo coinvolto in questa prima parte del percorso formativo -  continua Sica 
- si sono dimostrati senz’altro preparati e competenti, ma soprattutto, visto la loro non 
appartenenza alla Uisp disponibili e collaborativi. La scelta di rivolgerci a professionisti e a 
docenti universitari esterni  all’associazione è stata ponderata e voluta nei suoi diversi 
aspetti e ricadute. Abbiamo deciso di rivolgersi a professionisti esterni all’associazione 
perché i nostri dirigenti cominciassero a confrontarsi con modalità diverse dalle nostre  e allo 
stesso tempo cominciassero a pensare secondo una modalità di pensiero duale come il vero 
apprendimento indica”. 
  
Puoi chiarire meglio questo concetto? 
“Voglio dire che confrontarsi con modelli diversi comporta inevitabilmente lo spostamento di 
difese e di preconcetti spesso di natura morale che non hanno a che fare niente con 
l’apprendimento nel suo significato di cambiamento. Anzi gli approfondimenti di concetti 
nuovi  possono rafforzare le proprie idee aprendole a conoscenze di strade nuove per 
raggiungere gli obiettivi condivisi dalla nostra associazione, e quindi essere più aperti sia al 
dialogo, alla collaborazione, allo scambio e alla conoscenza. Questo tipo di interveto oltre a 
rafforzare la propria identità  permette di rafforzare il proprio modo di pensare appunto, come 
dicevo prima, secondo una modalità di pensiero duale che potremo esemplificare con il detto 
di “ Sapersi mettere nei panni dell’altro senza perdere i propri panni “ con una 
consequenziale apertura al dialogo e alla collaborazione. 
  
Tutto questo a cosa serve? 
“ Serve a rafforzarsi e a non chiudersi nel proprio mondo. Oggi non è più possibile isolarsi e 
la strada dello sviluppo organizzativo e quindi dello sviluppo associazionistico si regge su 
due gambe : quella delle relazioni e quella delle conoscenze. Quando serve dobbiamo 
essere capaci di fare un passo verso il miglioramento delle relazi oni interne e esterne 
all’associazione  , e subito dopo un passo verso il miglioramento delle conoscenze per dare 
stabilità alle risorse umane nella Uisp”.  
  
Quali sono i modelli formativi opportuni? 
“ Come si dice: le idee vengono strada facendo. Penso che il modello che abbiamo messo 
su in questo progetto si stia rivelando giusto ed adeguato. Sempre più , però, la formazione 
deve essere calata sui reali bisogni dell’associazione dal micro al macro e passare da una 
formazione in serie ad una formazione su misura”. 
  
Cosa pensi sia necessario per questo?  
“Occorre uno sforzo maggiore dei comitati a saper valorizzare le proprie risorse umane  -
conclude Sica - La buona riuscita di questo progetto non ci deve indurre a pensare di aver 
trovato la formula giusta utile anche domani e quindi non avere motivi per cambiare. Noi 
abbiamo l’obbligo di guardare al futuro come una realtà che può essere progettabile  e non 
subirla con la logica del fatalismo. Dobbiamo imparare, imparare ed imparare”. 
  

 
13.APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consult are i link “Calendari di attività e 
di formazione” sul nostro sito www.uisp.it)  
   
25 marzo, Roma – Forum Terzo settore, Incontro sui temi della formazione continua e del 
diritto 
  



24 - 26 marzo 
• La Balzana - Pratovecchio (Ar), Seminario di aggiornamento per chi opera con 

l'handicap e nel disagio scolastico "Cavalgiocare e Brain Gym", Lega attività equestri 
• Pratovecchio (Ar), "Cavalgiocare e brain gym: imparare a imparare insieme, con 

mente, corpo ed emozioni", corso per insegnanti della scuola dell'infanzia, primaria e 
secondaria di 1 e 2 grado, Lega attività equestri 

  
26 marzo, Roma – Uisp Viale Giotto, Consiglio regionale Uisp Lazio 
  
26 – 28 marzo, Brescia, “Pianificazione e progettazione di interventi sociali”, incontro 
formativo – progetto formazione 383 (Macroarea nord), progetto nazionale formazione 
dirigenti Uisp 
  
26 – 28 marzo, Regione di Atene (Grecia), Festival internazionale di sport per tutti  
  
27 marzo,  Giocagin a Taranto  
 
27 marzo, Venezia – Future Centre di Telecom Italia, prima Convention regionale Special 
Olympics Team Veneto “Scoprirsi speciali” 
 
27 marzo - 4 aprile, Fosso Ghiaia (Ra), Giochi al parco, Lega sport e giochi tradizionali 
 
27 – 28 marzo, Matera, “Il bilancio sociale”, incontro formativo – progetto formazione 383 
(Macroarea sud), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp 
  
27 - 28 marzo  

• Busalla (Ge), Campionato italiano a coppie, Coordinamento biliardo  
• Aulla (Ms), Trofeo Città di Aulla - Formula Driver,  Coordinamento automobilismo  
• Castellaneta Marina (Ta), Convegno nazionale “Giochiamo a giocare al tennis”, Lega 

tennis  
• La Balzana - Pratovecchio (Ar), Corso per tutor e organizzatori della formazione 

"Organizzare e comunicare la formazione - le strategie di apprendimento, le 
condizioni del contesto, le competenze in campo", Lega attività equestri  

• Castellaneta Marina (Ta), Convegno "Giochiamo a giocare al tennis uno sport per 
tutti", Lega tennis  

• Castellaneta (Ta), Corso di aggiornamento,  Lega tennis 
 

27 – 28 marzo, Riccione (Rn) – Hotel Ravioli, Consiglio nazionale Lega nuoto  
  
27 marzo – aprile, Castellaneta (Ta) – Perugia, Corso di formazione per maestri, Lega tennis 
 
28 marzo,  Giocagin a Mestre (Ve), Ragusa  
  
28 marzo, Festa nazionale della “PiccolaGrandeItalia” promossa da Legambiente 
  
28 marzo   

• Thiene (Vi), 3° gara rock'n roll, Coppa Italia 2004, Lega danza  
• Cervia (Ra), Campionato 2004, classi 60, 100, 125, Coordinamento karting  
• Novellara (Re), Monti Lepini (Fr), Campionato autocross, Coordinamento 

automobilismo  
• Misano (Rn), Gimkane, Coordinamento automobilismo 

  
28 marzo - 1 aprile, La Casella - Sovicille (Si), Seminario etico-etologico, pedagogico-
didattico: per ottenere la qualifica di OSV - Operatore di base, Lega attività equestri 
  
30 marzo, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento tematico comunicazione ed editoria 
  
31 marzo, Roma, Liceo Augusto, incontro pubblico di presentazione “Prima e doping” 
Campagna Uisp dei giovani per i giovani contro il doping 
  
31 marzo, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento tematico turismo sociale 



 

  
31 marzo – 2 aprile, Roma, Iniziativa per discutere di strategie di lotta alla povertà in 
occasione del “IV forum dell’Alleanza mondiale delle città contro la povertà”, organizzato da 
Nazioni Unite, Tavola della Pace e Comune di Roma 
  
1 aprile, Roma – Aster-x, Consiglio d’Amministrazione – Coordinatori Quasar 
  
1 – 4 aprile, Torino, Congresso nazionale ACLI “Allargare i confini” 
  
2 aprile, Roma – Palazzo della provincia, Convegno nazionale promosso da ICS (alla vigilia 
dell’Assemblea nazionale) 
  
2 – 3 aprile, Firenze – sede Uisp, Conferenza delle attività Uisp 
  
2 - 3 aprile, Porto d'Adda - fiume Adda, Bliss Stick day, prova di tutta la gamma dei kayak 
neozelandesi in acqua, Lega sport d'acquaviva 
 
2 - 4 aprile  

• Varese, Corso per guide di 1° livello, Lega ciclismo  
• Monvicino (AL),  "Il lavoro alla corda per comprendere l'equimozione - attività col 

proprio cavallo", corso di formazione per la qualifica di educatore alle attività 
equestri, Lega attività equestri 
 

2 - 8 aprile, Pinzolo (Tn), XVI Coppa Europa - Trofeo Uisp pattinaggio figura - sesta prova 
European Criterium, Lega sport ghiaccio 
 
3 aprile,  Giocagin a Rovigo  
 
3 aprile,  Padova, Città in danza Veneto, Lega danza 
 
3 - 4 aprile  

• Pinzolo (Tn), Trofeo di interpretativo pattinaggio figura, Lega sport ghiaccio  
• Napoli, Coppa Italia Master, Lega nuoto 

  
3 – 4 aprile, Roma – Sala convegni ist. Sacro Cuore, Assemblea generale ICS 
  
4 aprile,  Giocagin a Genova e Milano  
 
4 aprile   

• Cervinia (Ao), Campionato sci club Lombardia - slalom gigante, Lega sci  
• Samolaco (So), Campionato autocross Italia - Unicef, Coordinamento automobilismo  
• Ravenna, Formula Driver, Trofeo Italia – Unicef,  Coordinamento automobilismo  
• Ronchis (Ud), Gimkane, Coordinamento automobilismo  
• Coldazzo di Colbordolo (Pu), Mini slalom (asfalto), Coordinamento automobilismo  
• Casalecchio di Reno (Bo), Corso di formazione per istruttori di hip-hop e break,  

Comitato Regionale Emilia Romagna 
  
5 aprile, Genova – sede regionale Uisp, Consiglio regionale Uisp Liguria 
  
5 - 6 aprile, Forlì, Corso di aggiornamento per operatori dei centri estivi, Comitato Regionale 
Emilia Romagna 
 
6 aprile, Genova, Conferenza stampa nazionale di Vivicittà 
  
7 aprile, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento tematico formazione permanente e 
cultura  
  
      

 

 


